Scheda XIII: Il Cristiano: discepolo di Cristo nel Battesimo 
Premessa
Da quanto detto nei precedenti incontri, cristiano è colui che ha deciso: 
1. di prestar fede alle comunità cristiane (= le Chiese);

2. di prestar fiducia agli apostoli, che stanno all’origine della Tradizione;

3. di prestar fiducia a Gesù, i cui detti e fatti costituiscono il contenuto della Tradizione;
4. di accettare che, sulla Parola di Gesù, Dio sia nostro Padre e che porti la risposta di Dio al nostro problema sul senso della vita.

Presenteremo due importanti documenti del Nuovo Testamento: 
I. ATTI DEGLI APOSTOLI (2,37-42)

2,37 All'udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 2,38 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo.

1. il battesimo: rito di purificazione dalle impurità. Era anche il segno con cui una persona dichiarava ci voler diventare discepolo di un certo maestro (rabbino); per questo, “battezzato nel nome di Gesù” significava diventare suo discepolo;

2. pentitevi: lett.: “cambiate mentalità” … accettando Gesù come maestro.

3. per la remissione dei peccati: nel momento in cui si diventa discepoli, non si è più nel peccato.

2,39 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 2,40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». 2,41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone. 2,42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.

La frazione del pane (lett.: lo “spezzamento” del pane) con l’articolo preposto indica quasi sicuramente l’eucaristia, la messa.

Pertanto, stando ad At 2, cristiano è colui che aderisce a Cristo mediante il battesimo.

II. LETTERA AI COLOSSESI (2,6 – 3,11)

Colossesi 2,6 Camminate dunque nel Signore Gesù Cristo, come l'avete ricevuto,

Colossesi 2,7 ben radicati e fondati in lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, abbondando nell'azione di grazie.

Colossesi 2,8 Badate che nessuno vi inganni con la sua filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo.

Secondo gli elementi del mondo: si tratta di una polemica contro gnostici e manichei, i quali ritenevano che Cristo stava al di sotto di Dio, quindi fosse una creatura angelica.

	Si veda lo schema che segue: 

	I “filosofi”
	MONDO PER:
	I cristiani

	Dio (Spirito / Bene)
	
	Dio – Cristo 

	Angeli / Eoni / Cristo 
	CIELI
	Angeli / Eoni (?)

	Uomini
	TERRA
	Uomini

	Morti / Demoni / Materia (= male)
	SHEOL
	Morti (demoni?)


Colossesi 2,9 È in Cristo che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità,

Corporalmente: polemica contro i doceti. Il v. 9 spiega perché dobbiamo camminare in Cristo.
Colossesi 2,10 e voi avete in lui parte alla sua pienezza, di lui cioè che è il capo di ogni Principato e di ogni Potestà.

Cristo è al di sopra di tutti, perché è Dio. 

Colossesi 2,11 In lui voi siete stati anche circoncisi, di una circoncisione però non fatta da mano di uomo, mediante la spogliazione del nostro corpo di carne, ma della vera circoncisione di Cristo.

Circoncisione del Cristo: a Colosse vi era una tendenza giudaizzante: alcuni  volevano che i pagani entranti nella religione cristiana seguissero tutta la legge di Mosè, compresa la circoncisione. Paolo però sapeva che molti non volevano per non identificarsi con il popolo ebraico, perciò l’aveva abolita. La cosa suscitò l’opposizione di molti cristiani ebrei. Paolo qui motiva la scelta: la “circoncisione in Cristo” avviene già nel battesimo. 
Colossesi 2,12 Con lui infatti siete stati sepolti insieme nel battesimo, in lui anche siete stati insieme risuscitati per la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti.

Occorre spiegare come avveniva anticamente il Battesimo: 
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SIGNIFICATO DEL RITO BATTESIMALE 
	GESTO SIMBOLICO
	SIGNIFICATO

	I battezzandi si riunivano presso la piscina rivolti verso Ovest, dove il sole tramonta
	Orientati verso le tenebre e il peccato

	Ognuno si svestiva completamente
	Abbandonare il vecchio uomo, il vecchio modo di vivere

	Ci si girava da Ovest verso Est (all’alba)
	Cristo, sole di giustizia, illumina la vita

	Scendeva nella piscina 
	Discesa con Cristo nella tomba

	Veniva immerso completamente nell’acqua
	Morte con Cristo a questo mondo; purificazione; morte al peccato

	Usciva dalla piscina
	Passaggio da morte a vita: germe di vita eterna

	Unzione dal Vescovo
	Dono dello Spirito

	Rivestito dell’abito bianco
	Inizio della nuova vita

	Abbraccio da parte della comunità
	Accoglimento nella Chiesa 


Colossesi 2,13 Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti per i vostri peccati e per l'incirconcisione della vostra carne, perdonandoci tutti i peccati,

Ha dato vita anche a voi … perdonandoci tutti i peccati: l’una è la vita nuova, l’altra espressione è lett. “con-donando a voi tutti i peccati”. Nella mentalità ebraica, legge – peccato – morte sono strettamente unite, pertanto Gesù, vincendo la morte, ha superato la legge e vinto sul peccato. 
Colossesi 2,14 annullando il documento scritto del nostro debito, le cui condizioni ci erano sfavorevoli. Egli lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce;

Documento scritto: lett. “la cambiale”, che è la legge mosaica. Traduciamo il ragionamento di Paolo secondo il nostro linguaggio. Attraverso la legge di Mosè (le tavole della legge) l’ebreo si impegnava a rispettare tutte le norme (ecco la cambiale). Segno della cambiale è la circoncisione. Però l’ebreo non era riuscito a rispettare tutte le leggi, per questo la Legge è testimone contro di lui. Dato che la Legge di Mosè punisce il peccato con la morte, l’ebreo è un condannato a morte. Da questa condanna no è stato risparmiato neppure Gesù, sebbene innocente. Però la legge  mosaica, uccidendo Gesù, si è distrutta, perché nella legge stessa si dice che chi uccide un innocente deve essere ucciso (Dt 19,11-13). Dato che la Legge ha ucciso Gesù, la Legge deve essere uccisa. 
Colossesi 2,15 avendo privato della loro forza i Principati e le Potestà ne ha fatto pubblico spettacolo dietro al corteo trionfale di Cristo.

Colossesi 2,16 Nessuno dunque vi condanni più in fatto di cibo o di bevanda, o riguardo a feste, a noviluni e a sabati:

Colossesi 2,17 tutte cose queste che sono ombra delle future; ma la realtà invece è Cristo!

Cose che sono ombra: Paolo ci dice: “liberatevi da tutte queste inutilità se sentite di appartenere a Cristo”. Nessuna prescrizione esterna, se osservata, non da la vita eterna. 

Colossesi 2,18 Nessuno v'impedisca di conseguire il premio, compiacendosi in pratiche di poco conto e nella venerazione degli angeli, seguendo le proprie pretese visioni, gonfio di vano orgoglio nella sua mente carnale,

Colossesi 2,19 senza essere stretto invece al capo, dal quale tutto il corpo riceve sostentamento e coesione per mezzo di giunture e legami, realizzando così la crescita secondo il volere di Dio.

Paolo vuole dire: inutile la salvezza (=vita eterna) che viene dalle opere esterne che l’uomo compie. Esse danno l’illusione di essere giusto, gonfiano di orgoglio e di autosufficienza, come i farisei contro i quali tante volte se la prende Gesù. È proprio questa autosufficienza il peccato!
Di Conseguenza: 

Colossesi 2,20 Se pertanto siete morti con Cristo agli elementi del mondo, perché lasciarvi imporre, come se viveste ancora nel mondo, dei precetti quali

Colossesi 2,21 «Non prendere, non gustare, non toccare»?

Colossesi 2,22 Tutte cose destinate a scomparire con l'uso: sono infatti prescrizioni e insegnamenti di uomini!

Colossesi 2,23 Queste cose hanno una parvenza di sapienza, con la loro affettata religiosità e umiltà e austerità riguardo al corpo, ma in realtà non servono che per soddisfare la carne.

Conclusione: 

Colossesi 3,1 Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio;

Ecco il programma di vita cristiana: siccome appartenete al Cristo risorto (poiché siete risorti a vita nuova) avete definitivamente rotto col mondo e allora siete chiamati a cercare le cose di Dio (= le cose di lassù).  

Colossesi 3,2 pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra.

Colossesi 3,3 Voi infatti siete morti e la vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio!

Colossesi 3,4 Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, allora anche voi sarete manifestati con lui nella gloria.

Colossesi 3,5 Mortificate dunque quella parte di voi che appartiene alla terra: fornicazione, impurità, passioni, desideri cattivi e quella avarizia insaziabile che è idolatria,

Colossesi 3,6 cose tutte che attirano l'ira di Dio su coloro che disobbediscono.

Colossesi 3,7 Anche voi un tempo eravate così, quando la vostra vita era immersa in questi vizi.

Colossesi 3,8 Ora invece deponete anche voi tutte queste cose: ira, passione, malizia, maldicenze e parole oscene dalla vostra bocca.

Colossesi 3,9 Non mentitevi gli uni gli altri. Vi siete infatti spogliati dell'uomo vecchio con le sue azioni

Colossesi 3,10 e avete rivestito il nuovo, che si rinnova, per una piena conoscenza, ad immagine del suo Creatore.

Che si rinnova a immagine del suo Creatore: Paolo vuole dire che Dio ha voluto darci l’immagine dell’uomo che pensava, cioè Gesù, affinché l’uomo potesse diventare “giusto”, cioè conforme al desiderio e al modello che Dio stabilì.
Colossesi 3,11 Qui non c'è più Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro o Scita, schiavo o libero, ma Cristo è tutto in tutti.

Cristo è modello di vita per ogni uomo: pur essendo ebreo, è modello anche per i greci; pur essendo libero, è modello anche per gli schiavi; pur essendo uomo, è modello anche per le donne. E la lista potrebbe continuare: pur essendo celibe, è modello anche per gli sposati; pur essendo povero, è modello anche per i ricchi; pur essendo giovane, è modello anche per i vecchi, ecc.
III. LETTERA AGLI EFESINI (5,1-21)

Efesini 5,1 Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi,
Imitatori di Dio: come si è rivelato in Gesù.

Efesini 5,2 e camminate nella carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.

La carità significa donare agli altri la propria vita; Cristo, per Paolo, è il modello che il cristiano che deve imitare, sempre. 
Efesini 5,3 Quanto alla fornicazione e a ogni specie di impurità o cupidigia, neppure se ne parli tra voi, come si addice a santi;

Efesini 5,4 lo stesso si dica per le volgarità, insulsaggini, trivialità: cose tutte sconvenienti. Si rendano invece azioni di grazie!

Efesini 5,5 Perché, sappiatelo bene, nessun fornicatore, o impuro, o avaro - che è roba da idolàtri - avrà parte al regno di Cristo e di Dio.

Efesini 5,6 Nessuno vi inganni con vani ragionamenti: per queste cose infatti piomba l'ira di Dio sopra coloro che gli resistono.

Piomba (lett. Viene, non verrà o piomberà): il peccato non realizza il progetto di Dio, quindi il castigo c’è già ed è il danno arrecato.
Efesini 5,7 Non abbiate quindi niente in comune con loro.

Efesini 5,8 Se un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come i figli della luce;

Efesini 5,9 il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità.

Efesini 5,10 Cercate ciò che è gradito al Signore,

Efesini 5,11 e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, ma piuttosto condannatele apertamente,

Efesini 5,12 poiché di quanto viene fatto da costoro in segreto è vergognoso perfino parlare.

Efesini 5,13 Tutte queste cose che vengono apertamente condannate sono rivelate dalla luce, perché tutto quello che si manifesta è luce.

Efesini 5,14 Per questo sta scritto: «Svègliati, o tu che dormi, déstati dai morti e Cristo ti illuminerà».

Efesini 5,15 Vigilate dunque attentamente sulla vostra condotta, comportandovi non da stolti, ma da uomini saggi;

Efesini 5,16 profittando del tempo presente, perché i giorni sono cattivi.

Efesini 5,17 Non siate perciò inconsiderati, ma sappiate comprendere la volontà di Dio.

Efesini 5,18 E non ubriacatevi di vino, il quale porta alla sfrenatezza, ma siate ricolmi dello Spirito,

Spirito: probabilmente indica la mentalità di Gesù. Di conseguenza (vv. 19-21): 1. lodando Dio (forse parlando di Lui), 2. ringraziandolo (con inni e canti); 3. sottomettendosi al servizio degli altri. 
Efesini 5,19 intrattenendovi a vicenda con salmi, inni, cantici spirituali, cantando e inneggiando al Signore con tutto il vostro cuore,

Efesini 5,20 rendendo continuamente grazie per ogni cosa a Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo.

Efesini 5,21 Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo.

Il cristiano è allora colui che sceglie di imitare Cristo, perché Egli è l’uomo come Dio l’ha sempre pensato, il modello di vita che Dio ha voluto dare all’uomo per realizzare il senso della propria vita. 

